
Quanto tempo...     (10/11/2015)   
 
Un po’ stanco 
ma interessato 
a leggere storie 
di Cammino iberico   
disteso a letto 
e luce fioca della lampada 
di spalle… 
…e vengono alla mente 
ricordi 
di quel Cammino del duemilasei 
anche sofferto 
e di intensa gioia 
quasi specchio 
della vita a quel momento vissuta 
piena di travaglio 
e tanta fiducia 
mai scomparsa dalla nostra casa… 
 
…E il sonno arriva lento 
a chiudere gli occhi 
controvoglia 
sulle pagine di ‘Meseta’ 
‘Alto del Perdon’ 
e ‘Carrion de los Condes’… 
 
…E sento il dolce calore 
del tuo essere 
avvolgermi con amore 
e le tue mani leggere 
giocare piano tra i capelli 
con un sorriso come di cielo 
e poi… 
…in un sospiro: “Quanto tempo, Carla…” 
 
Un repentino sussulto 
e non ti vedo più. 
 
 


